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BRUNO PROFAZIO

C
ercate il pezzo più bello
della mostra “La Seletti-
va del mobile - Il contri-
buto di Cantù all’evolu-
zione del design in Italia
1955-1975”, promossa

dal Comune di Cantù. Cercatelo 
attentamente negli spazi espositivi
dell’ex chiesa S. Ambrogio a Cantù.
Osservate con attenzione i pezzi 
della rassegna. Sono opere d’arte. 
Guardate bene nel percorso ideato
da Tiziano Casartelli, ideatore e cu-
ratore della mostra, e autore del 
libro che la precede. Cercate. Cerca-
te. Lo potrete percepire ma non lo
vedrete. Perché ancora non c’è: è 
un’idea. L’inserto che avete tra le 
mani vi guida all’interno dell’espo-
sizione. È stato realizzato con l’in-
tento di farvi apprezzare l’iniziati-
va, di aiutarvi a muovervi all’inter-
no dell’allestimento e nondimeno
ha l’ambizione di dare conto dell’al-
to valore culturale di questo evento
che è canturino per location ma ha
un respiro internazionale.

Non è solo una mostra
L’aspetto più significativo di questa
mostra è la negazione stessa del-
l’idea di una mostra. Qui non si desi-
dera tanto raccontare un passato.
Né fare di una collezione il parago-
ne con il presente. Si vogliono, inve-
ce, ammirare i risultati di una 
splendida stagione - la più profonda
e feconda di Cantù - per guardare
al futuro. Uno sguardo non vuoto,
pieno. Un’aspirazione che punta in
alto poggiando i piedi sulla terra di
una grande esperienza. Dove il desi-
gn è Cantù, dove il design è casa.

“La Selettiva del mobile. Il con-
tributo di Cantù all’evoluzione del
design in Italia” diventa così una 
doppia e forse anche una tripla mo-
stra. Per prima cosa fa memoria di
una straordinaria iniziativa i cui 
meriti forse non sono mai stati pie-
namente riconosciuti. Anche se è 
evidente che dei suoi frutti tutta la
società briantea ha goduto e benefi-
ca ancora.

Una secondo aspetto è la ricogni-

zione, il recupero e la collezione dei
pezzi più importanti di quel concor-
so internazionale di design. Un’ope-
razione impegnativa e faticosa che
si deve a Tiziano Casartelli e al dina-
mico e appassionato imprenditore
Francesco Riva. Hanno girato in 
lungo e in largo la per rintracciare
i prototipi di quei mobili vincitori
del concorso, pezzi di cui si era persa
la conoscenza e alcuni di cui si igno-
rava l’esistenza. Oggi alcuni sono lì,
riuniti in uno spazio che li avvicina
e li mette in dialogo tra loro e con i
visitatori.

Una terza dimensione della mo-
stra è nella lettura del rapporto dia-
lettico tra arte e produzione, tra 
economia e cultura. Una lezione 
straordinaria che può essere mo-
dello o fonte di ispirazione per tante
aree socio-economiche che non so-
no ancora distretti. E può rimettere
in moto un processo per rilanciare
sempre più il nome di Cantù e del
design italiano nel mondo.

Vediamo come e perché. Nel-
l’immediato dopoguerra la mani-
fattura canturina era rimasta piut-
tosto arretrata rispetto alle nuove
linee che si affermavano sui mercati
e non rispondeva più alle attese e ai
gusti di un pubblico che chiedeva 

modernità. Il cinema e la tv forma-
vano, forse condizionavano le sen-
sibilità e la produzione locale di mo-
bili cominciava ad essere percepita
come superata, vecchia.

Tra disegno e produzione
Un settore fondamentale per l’eco-
nomia di un intero territorio si sal-
vava soltanto per l’alta qualità dei
prodotti ma rischiava di essere 
schiacciata da una concorrenza che
proponeva linee innovativi e di gu-
sto contemporaneo, come quella 
scandinava. Da qui la scelta lungi-
miranti di alcuni esponenti della 
società canturina di creare un luogo
d’incontro con le nuove tendenze
mondiali. Ed ecco nascere nel 1955
il Concorso internazionale del mo-
bile abbinato alla Selettiva del mo-
bile. Disegnatori di decine di paesi
parteciparono con i loro progetti. 
Giurie qualificatissime - nella pri-
ma c’era anche Alvar Aalto - giudi-
cavano le proposte in forma anoni-
ma e solo i vincitori delle diverse 
sezioni venivano resi noti e premia-
ti. La formula aveva anche il grande
merito di coinvolgere le aziende del
territorio, ma non solo, che parteci-
pavano realizzando i prototipi dei
progetti premiati e di questi poi si
teneva appunto la mostra Selettiva.

Il pezzo che non c’è ancora
Il confronto tra progettisti e impre-
se produttrici mise in rilievo l’im-
portanza di questo rapporto. A van-
taggio dei designer perché capirono
che alcuni pezzi disegnati erano 
belli ma non stavano proprio in pie-
di. A favore dei mobilieri perché 
ebbero una ventata di novità la cui
freschezza è durata per decenni. 

Quei prototipi si possono vedere
alla mostra nell’ex Sant’Ambrogio
di Cantù . L’ingresso è gratuito ma
vale molto più di un biglietto. Den-
tro c’è un pezzo importante di storia
del design italiano. E c’è anche il 
pezzo che non troverete: quello che
sarà realizzato dai futuri designer
e dai mobilieri che si incontreranno
dopo questa mostra per creare una
nuova speciale vetrina.

n La mostra
sulla Selettiva
del mobile
con pezzi unici
che sono storia

n Un modello
per capire come
l’innovazione
e la cultura 
cambiano tutto

Design di asa
La mostra sulla Selettiva del Mobile a Cantù dal 23 settembre al 16 ottobre
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Si deve alla passione e alle ri-

cerche dell’architetto e cultore
di storia briantea Tiziano Ca-
sartelli la mostra sulla Seletti-
va del mobile che si tiene a 
Cantù fino al 16 ottobre. 

 Perché la mostra sulla Se-
lettiva? E perché un libro?

Questo – e indica il libro –
non è il catalogo della mostra.
L’esigenza di affiancare una 
mostra al volume che stavo re-
alizzando è cresciuta man ma-
no per illustrare in modo più
diretto i prototipi originali, la
maggior parte dei quali erano 
stati esposti nel corso delle di-
verse edizioni della Selettiva e
mai più mostrati in pubblico.
Dopo la sospensione del Con-
corso, sulla Selettiva è caduto
un inspiegabile il silenzio che,
al di là di qualche breve episo-
dio, si è protratto per oltre qua-
rant’anni.

Dal libro alla mostra: che
cosa vuole “mostrare”?

La Selettiva nasce in un mo-
mento in cui ci si comincia ad
accorgere – siamo alla metà de-
gli anni cinquanta - del ritardo
del sistema locale rispetto alle
tendenze europee più avanza-
te. In quel momento è predo-
minante la scuola scandinava,
della quale anche in Italia si co-
minciano a conoscere i primi 
esempi. Soprattutto per meri-
to della IX e della X Triennale 
di Milano e di alcune esposi-
zioni organizzate dalla Rina-
scente. Il presidente della Pro
Cantù, Serafino Leoni Orseni-
go, il sindaco Arturo Molteni e
il segretario generale della
Triennale Tommaso Ferraris
ideano un concorso interna-
zionale del mobile rivolto a ar-
chitetti e designer di tutto il 
mondo, attraverso il quale de-
sumere i nuovi indirizzi da
proporre al sistema produttivo
canturino. Nasce così la prima
edizione in un contesto che si
sarebbe ben preso diviso in due
partiti contrastanti: l’uno favo-
revole all’iniziativa, l’altro de-
cisamente contrario, ritenen-
do il Concorso inutile alla pras-
si canturina. 

Per rispondere sino in fondo
alla sua domanda aggiungo che
la mostra intende riproporre il
ventennale percorso della Se-
lettiva e, con esso, l’evoluzione
della produzione briantea del

mobile di quegli anni.
Il sottotitolo del libro re-

cita “Il contributo di Cantù
alla storia del design italia-
no”. Oggi il design è un tema
popolare e decisivo nell’am-
bito della società contempo-
ranea. Allora era ancora in
una fase iniziale. Quanto è

stato importante questo 
contributo canturino con la
Selettiva all’affermazione
dell’Italian Style?

Si potrebbero fare diversi
esempi, però uno è più signifi-
cativo di altri e riguarda una 
delle maggiori aziende italiane
del settore, la Molteni&C. Nel
volume recentemente pubbli-
cato dal gruppo di Giussano, in
occasione del suo ottantesimo
di fondazione, si afferma che il
passaggio dalla produzione in
stile al mobile moderno avven-
ne proprio grazie alla parteci-
pazione alla Selettiva di Cantù.
La Molteni partecipò a sei delle
nove edizioni del Concorso, 
peraltro vincendo immediata-
mente l’edizione del 1955 con
un progetto dello svizzero
Werner Blaser. 

Grazie alla Selettiva perven-
gono a Cantù - in un momento
in cui, occorre ricordarlo, il Sa-
lone del Mobile di Milano non
era stato ancora fondato (lo sa-
rà solo nel 1961) - progetti da
ogni parte del mondo. Pensia-
mo, ad esempio, al progetto di
una poltrona del designer bra-
siliano Sergio Rodrigues che,
dopo aver vinto nel 1961 il pri-
mo premio a Cantù, fu acqui-
stata dal MOMA di New York
per la sua collezione perma-
nente. 

Non va certamente dimenti-

cato che nelle prime edizioni, e
in particolare nelle prime
quattro, al concorso canturino
parteciparono progettisti della
levatura di Angelo Mangiarot-
ti, Gianfranco Frattini, Lina Bo
Bardi, e Ilmari Tapiovaara. 

Uno degli aspetti più efficaci
raggiunto dalla Selettiva fu
quello di stabilire un diretto
rapporto di collaborazione tra
progettista e produttore, rap-
porto che consentì di affronta-
re direttamente in fabbrica o
nel laboratorio artigiano, i pro-
blemi costruttivi, le tecniche di
esecuzione o la revisione dei 
dettagli.

Che ruolo ebbero le Giurie
nel fare della Selettiva un
appuntamento di livello in-
ternazionale?

Un ruolo fondamentale. In
tutti i sensi. Intanto bisogna
precisare che le giurie di tutte
le edizioni furono di altissimo
livello. Composte dai nomi di
maggior spicco nel campo del-
l’architettura e del design in-
ternazionale. Basti citare la
presenza di Alvar Aalto e Gio
Ponti nella prima edizione, di
Carlo Mollino nella seconda, di
Franco Albini, Pier Giacomo
Castiglioni e Finn Juhl in quel-
la del 1963. La Giuria non è mai
venuta meno a un ruolo di sti-
molo e di provocazione. Lo 
stesso Gio Ponti rilevò che i 
premi della prima Selettiva fu-
rono assegnati “come reazione
moralistica a certa produzione
senza controllo e senza gusto
della normale produzione di
Cantù.

In ognuna delle giurie inter-
nazionale era presente un rap-
presentante del mondo pro-
duttivo locale che consentiva 
di rinforzare il legame con il 
territorio verso il quale il con-
corso si rivolgeva. Tra gli altri, a
queste giurie parteciparono,
Norberto Marchi, Spartaco
Brugnoli e Romano Barocchi”.

Quanti furono i parteci-
panti? Si conoscono i nomi
di tutti coloro che aderirono
al concorso?

Nella prima edizione furono
esaminati 217 progetti di 177 
diversi progettisti. In quel mo-
mento sembrò un grande suc-
cesso, in realtà in alcune edi-
zioni i partecipanti furono più
di 400. Nel 1959 la Giuria si tro-
vò ad esaminare ben 627 pro-
getti. 

Così Cantù visse
la grande stagione
del rinnovamento 
La mostra sulla Selettiva. L’architetto Tiziano Casartelli 

racconta i vent’anni del Concorso e i suoi immensi frutti

L’IMPRENDITORE /1

L’innovazione

con i valori 

della Selettiva

P
arlare di innovazione
oggi è un tema molto
popolare. Ma come
tornare ad essere
competitivi e a costru-

ire una Brianza 3.0? È la do-
manda che si pone l’imprendi-
tore Francesco Riva della Riva

Cantù. E si dà anche una rispo-
sta.

«Penso - dice - che prima an-
cora di un discorso economico
o finanziario, sia un problema
di atteggiamento, di disposizio-
ne. Non dobbiamo avere paura,
ma sentirci vicini, scambiarci le

esperienze e le conoscenze. So-
lo così si cresce. Se a Cantù e in
Brianza è nato un distretto del
mobile è perché le persone si
scambiavano le conoscenze e
facevano sistema con un van-
taggio per tutti. La Selettiva ne
è l’esempio più fulgido. Poi sono

prevalsi i particolarismi e gli
egoismi. Così c’è stato un arre-
tramento di tutto il comparto.
Se a Cantù avevamo allora 800
imprese del mobile e oggi sono
meno della metà vorrà pur dire
qualcosa. Ecco, forse è giunto
davvero il momento di ritorna-

re a scambiarsi conoscenze ed
esperienze. A giocare una parti-
ta come sistema. Dobbiamo su-
perare certi atteggiamenti
mentali, tornare a credere negli
altri e nel fattore “scambio” co-
me elemento decisivo per le
sorti di ciascuno e di tutti».

n Questo libro
non è il catalogo
della mostra 
che nasce come 
esigenza successiva

n  È indispensabile
per Cantù
ritrovare quello
spirito alla base
della Selettiva

La riedizione della poltroncina di Wim Crouwel-Kho Liang IE che venne realizzata da Giovanni Riva e fu esposta alla Selettiv

Tiziano Casartelli, architetto e studioso del territorio brianteo 

Per effetto della natura del
Concorso, noi oggi conosciamo
con precisione il nome dei pro-
gettisti vincitori e di quelle al-
meno segnalati. Tutti coloro
che non furono selezionati re-
starono per lo più nell’anoni-
mato. Così della partecipazio-
ne di grandi nomi del design o
dell’architettura, su tutti il no-
me di Lina Bo Bardi, per varie
ragioni non rimasero tracce 
tangibili. 

Come mai declinò fino a
cessare l’esperienza della
Selettiva di Cantù? 

Il declino della Selettiva fu
lento ma progressivo e le prime
avvisaglie si profilarono già nel
1963 con la Quinta Selettiva,
edizione che nacque in fretta e
male organizzata a causa del-
l’incertezza dei finanziamenti

ministeriali. Da quel momento
si accentuò anche lo scolla-
mento con la realtà produttiva
locale, sempre più incerta sugli
effettivi benefici che quel tipo
di manifestazione poteva offri-
re a Cantù e alla Brianza. Spes-
so erano contestate le decisio-
ni delle giurie, accusate di pre-
miare prodotti che ben poco 
avevano a che fare con la prassi
costruttiva locale. Nell’edizio-
ne del 1971, dei quattordici mo-
delli selezionati, cinque erano
realizzati in resine rinforzate o
polietilene, quattro avevano la
struttura portante in acciaio
mentre gli altri mobili erano ri-
vestiti in laminato plastico;
non uno dei progetti premiati 
utilizzava la benché minima 
essenza di legno naturale.

Che cosa rimane oggi di

quella testimonianza di ri-
cerca e di innovazione, ele-
menti ancora oggi decisivi
per essere competitivi sul
mercato ormai globale?

Nonostante le molte con-
traddizioni, la manifestazione
nata nel 1955 ha rappresentato
per Cantù un fondamentale
processo di rinnovamento del-
la produzione, consentendo al-
le aziende di accelerare il pro-
cesso di confronto con le ten-
denze più avanzate del design
internazionale. E’ evidente che
oggi non sarebbe possibile ri-
proporre negli stessi termini di
sessant’anni fa quel concorso.
E’ tuttavia indispensabile ri-
trovare quello spirito alla base
della Selettiva che consentì al 
nome di Cantù di riaffermarsi
in tutto il mondo.

Design di casa
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Come capita a molti
che si avviano per le strade del
mondo portandosi dentro la
mente e il cuore la storia da cui
provengono, anche Francesco
Riva, giovane imprenditore
canturino, dopo essersi ci-
mentato all’estero è tornato a
respirare l’aria di casa. Ed ec-
cole pronto a ricongiungere la
sua passione per il design e
l’estetica con la tradizione
della sua famiglia, il nonno
Giovanni e il papa Piero e la
loro Riva Cantù. Francesco
Riva in versione mecenate è
sponsor della mostra sulla Se-
lettiva del mobile, ideata e cu-
rata da Tiziano Casartelli. Ma
non intende fermarsi qui. Ec-
co come racconta la sua visio-
ne tra passato, presente e fu-
turo.

Che cosa è per Francesco
Riva la Selettiva?

È la storia della tradizione,
che fa parte di te. È qualcosa di
intimo, personale. La Seletti-
va è nella storia della mia fa-
miglia, dell’azienda di mio
nonno e di mio papà. È anche –
da qualche tempo – nel mio
presente. È un progetto che
mi appassiona e mi impegna
con grande energia. Vorrei
proprio trasmettere questo
entusiasmo a tutti coloro che
vedranno la mostra realizzata
da Tiziano Casartelli. La Se-
lettiva confido che possa esse-
re anche nel mio futuro. La
mia ambizione, più che la mia
speranza, è che da questa ini-
ziativa possa rinascere lo spi-
rito della Selettiva e che trovi
una concreta realizzazione in
un progetto che immagino a
sostegno e a favore dell’intero
distretto del mobile.

 Come è nata l’idea della

re la tradizione?
In effetti quando decisi di

fare questo evento qualcuno
mi criticò dicendomi che avrei
dovuto pensare al futuro e non
alla passato. Per me non è così.
Come ha scritto Wang Shu, ar-
chitetto cinese presidente
della China Academy of Art e
vincitore del premio Pritzker
nel 2012, “perdere il passato
significa perdere il futuro”.
Questo è il concetto: la storia
ci insegna a capire chi siamo,
da dove veniamo e a non com-
mettere gli errori del passato.
Cantù in questi anni ha perso
molto della sua identità e del
suo valore aggiunto per una
serie di ragioni, economiche,
politiche, di incapacità di fare
sistema e gruppo. Oggi, consa-
pevoli di un passato glorioso e
della fase di declino che è suc-
ceduta, dobbiamo reagire e ri-
partire. Questo è il senso per
cui abbiamo voluto racconta-
re la Selettiva attraverso la
mostra.

Nel suo caso il passato del
mobile è anche una storia
familiare...

Sì, proprio così. Anche se
non si tratta di rifare le stesse
cose che avevano un senso ne-
gli anni Cinquanta. Secondo
me la sfida è ritrovare quel-
l’entusiamo, quella voglia di
creare e innovare, quella osti-
nata determinazione a voler
fare meglio degli altri. E so-
prattutto a ritrovare quella fi-
ducia e sicurezza in noi stessi
e nel futuro, sentimenti che
forse abbiamo un po’ perso.
Oggi ci lamentiamo per le di-
namiche dell’economia e delle
crisi cicliche, ma non dimenti-
chiamo che nel ’55, quando
nacque la Selettiva, erano pas-
sati appena dieci dalla Secon-
da guerra mondiale. Forse è il
caso di ricordarcene e di ritro-
vare lo spirito del fare e del-
l’ottimismo. Lo stesso che eb-
bero mio nonno Giovanni e
mio padre Piero nel creare e
nel condurre un’impresa che
seppe cogliere le novità. Non a
caso io ho voluto rifare e ri-
produrre una poltroncina
che, in collaborazione con no-
ti designer, realizzò nella se-
conda Selettiva. Un pezzo an-
cora di incredibile bellezza.  
B. Pro.  

mostra?
L’idea della mostra è nata

da un mio incontro con Tizia-
no avvenuto tempo fa. Ricor-
do che eravamo in piazza Sir-
tori a Cantù, se non sbaglio il
giorno prima di Natale. Era al-
cuni anni che non ci si vedeva.
E subito gli dissi: io vorrei fare
qualcosa di carattere cultura-
le a Cantù. Mi rispose: ma io

sto lavorando all’idea della
mostra sulla Selettiva, se vuoi
puoi collaborare a questo pro-
getto. Gli risposi: ma la Seletti-
va cosa è? Perché avevo un va-
go ricordo delle cose che sen-
tivo in famiglia quando ero
bambino ma ormai erano co-
noscenze quasi svanite.

Perché un giovane im-
prenditore vuole valorizza-

L’IMPRENDITORE /2

Da qui l’idea
di un Centro
del Design

F
are squadra, ma con chi
e come? «Io vorrei fare
la mia parte - risponde
l’imprenditore France-
sco Riva della Riva Can-

tù - Oltre ad avere finanziato la
mostra della Selettiva e in parte
il libro, l’intento è di realizzare

un Museo del Design facendo
leva sul lavoro e l’esperienza ma-
turata nell’elaborazione della
mostra sulla Selettiva. La mia
visione è che si debba trovare un
luogo dove raccogliere e mettere
disposizione di tutti i disegni dei
progetti che parteciparono alle

in questo progetto contribuendo
con alcuni dei loro pezzi che
hanno fatto la storia del design».

Oltre alle imprese, chi può
partecipare? « Penso soprattut-
to ai giovani che sono molto pre-
disposti a lavorare insieme per
raggiungere degli obiettivi. La

nostra responsabilità è dargli gli
strumenti e la possibilità di rea-
lizzare e di sperimentarsi. Sono
loro il futuro di questo territorio.
Dobbiamo formarli ed educarli.
Dare loro una speranza credibi-
le: qui possono esprimere i loro
talenti».

Selettiva di Cantù 

Giovanni Riva 

n «Mi ricollego
a mio nonno e mio 
padre: ripropongo 
la poltrocina che
fecero alla Selettiva»

Francesco Riva con la moglie Elisabetta oggi alla guida della Riva Cantù

Storia e tradizione familiare
«Un coraggio antico e nuovo»
L’imprenditore. Francesco Riva: «Trasmetto l’entusiasmo e la grande 
energia che emanano dal confronto con un’esperienza straordinaria»

Una storica pubblicità della Riva Cantù con una foto di Oliviero Toscani Piero Riva, a sinistra, anni 80

Design di casa

varie edizioni della Selettiva e
anche i mobili del Concorso e
anche molti altri che, firmati
dalle nostre aziende, figurano in
alcuni musei di livello mondiale,
mi riferisco anche al Moma. Sa-
rebbe bello se le imprese cantu-
rine e della Brianza credessero
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Le opere 1955-1975 IL CONTRIBUTO DI CANTÙ ALL’EVOLUZIONE DEL DESIGN IN ITALIA

1955

PRIMA SELETTIVA

Progettista 

WERNER BLASER

Paese

SVIZZERA

Oggetto

CASSETTONE

Materiale

NOCE

Esecutore

ANGELO MOLTENI
GIUSSANO

1957

SECONDA SELETTIVA

Progettista

ILMARI TAPIOVAARA

Paese

FINLANDIA

Oggetto

TAVOLO PRANZO 
ROTONDO

Materiale

NOCE DELLE FILIPPINE

Esecutore 
TONELLI E BROGGI 
CANTÙ

1957

SECONDA SELETTIVA

Progettista

IGNOTO

Oggetto

SEDIA PIEGHEVOLE

Materiale

FAGGIO VAPORIZZATO

Esecutore

GAFFURI ELIGIO E FIGLI 
CANTÙ

Anno prima realizzazione

1995

1957

SECONDA SELETTIVA

Progettista

ILMARI TAPIOVAARA

Paese

FINLANDIA

Oggetto

MOBILE PRANZO

Materiale

NOCE DELLE 
FILIPPINE

Esecutore 
TONELLI E BROGGI 
CANTÙ

1957

SECONDA SELETTIVA

Progettista

KHO LIAN IE E WIM 
CROWEL

Paese

OLANDA

Oggetto

POLTRONCINA

Materiale

METALLO E CUOIO

Esecutore 
GIOVANNI RIVA
CANTÙ

Riedizione

RIVA CANTÙ
2016

1957

SECONDA SELETTIVA

Progettista

ILMARI TAPIOVAARA

Paese

FINLANDIA

Oggetto

TAVOLO PRANZO

Materiale

TEAK 

Esecutore

PAOLO ARNABOLDI

CANTÙ

1957

SECONDA SELETTIVA

Progettista

ILMARI TAPIOVAARA

Paese

FINLANDIA

Oggetto

POLTRONA

Materiale

TEAK

Esecutore

PAOLO ARNABOLDI
CANTÙ

1955 

PRIMA SELETTIVA 

Progettista

SEIJI NIBE

Paese

GIAPPONE

Oggetto

CUBO MULTIUSO

Materiale

PALISSANDRO,  
FAGGIO

Esecutore

GAFFURI ELIGIO 
E FIGLI - CANTÙ

1957

SECONDA

SELETTIVA

Progettista

ILMARI 
TAPIOVAARA

Paese

FINLANDIA

Oggetto

COMODINO E 
POUF CAMERA

Materiale

FRASSINO

Esecutore

ENRICO E PAOLO 
BORGHI
CANTÙ

1.

5.

8.

6.

9.

7.

2.

3.

4.
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1955

LA PRIMA 

EDIZIONE

1959

TERZA SELETTIVA

Progettista

YASUHIKO ITOH

Paese

GIAPPONE

Oggetto

SCAFFALE

Materiale

IROKO, PIOPPO, TEAK

Esecutore 
INDUSTRIA MOBILI 
MOLTENI ANGELO 
GIUSSANO

1959

TERZA SELETTIVA

Progettista

GIANFRANCO FRATTINI

Paese

ITALIA

Oggetto

LIBRERIA A MONTANTE 
CENTRALE

Materiale

TEAK

Esecutore 
A&D 74 CANTÙ

Anno prima realizzazione 

1995

1959

TERZA SELETTIVA

Progettista 
DONATO  D’URBINO CARLO 
VOLONTERIO

Paese

ITALIA

Oggetto

LIBRERIA A PIEDE CENTRALE

Materiale

NOCE

Esecutore 
INDUSTRIA MOBILI MOLTENI 
ANGELO GIUSSANO

1959

TERZA SELETTIVA

Progettista

IGNOTO

Oggetto

SEDIA IMPILABILE

Materiale

FAGGIO VAPORIZZATO

Esecutore

EREDI MARELLI
CANTÙ

Anno prima

realizzazione

1995

10. 11.

13.

12

I
l concorso ebbe una vastissima 

risonanza anche grazie all’atten-

zione della stampa nazionale ed 

estera, che sin dalle prime battute 

aveva saputo riconoscerne l’originalità 

e la forza innovativa. Allo scadere del 

bando, il 25 maggio 1955, pervennero 

217 progetti elaborati da 177 progettisti 

di 21 diverse Paesi, richiamati dall’o-

riginalità della manifestazione, dalla 

ricca dotazione dei premi e dal profi lo 

della Giuria, di risonanza internazio-

nale nel campo delle arti e dell’arre-

damento. Ne facevano parte gli italiani 

Gio Ponti, Carlo De Carli e il direttore 

della locale Scuola d’Arte, Romano 

Barocchi. 

Completavano l’organico Alvar Aalto 

e il designer danese Finn Julh. La 

Mostra Selettiva del Mobile si svolse 

dal 17 settembre 5 al  ottobre presso 

la nuova sede della Galleria Mobili 

d’Arte. Il successo fu straordinario e il 

quotidiano comasco «La Provincia» 

riferì di trentamila visitatori nelle due 

settimane di apertura. 

Il gran numero di progetti pervenuti 

consentiva ai fabbricanti di mobili di 

misurarsi con le tendenze interna-

zionali più avanzate, e se di questa 

opportunità non si era avuta piena 

consapevolezza nella fase preparato-

ria, divenne chiarissima nel momento 

del resoconto fi nale. 

Il premio principale fu assegnato 

all’architetto svizzero Werner Blaser 

per il progetto di mobili per l’arre-

damento di quattro ambienti. Fu 

conferito, commentò Gio Ponti, come 

reazione moralistica a certa parte 

esuberante e senza controllo di gusto 

della normale produzione di Cantù. 

La Prima Selettiva era stata in sostanza 

il banco di prova del rinnovamento 

del settore del mobile e, sebbene non 

immediatamente, l’apporto culturale 

di architetti e designer provenienti da 

ogni parte del mondo infl uì effi  cace-

mente sull’orientamento produttivo 

locale, sui metodi costruttivi e sulla 

prassi progettuale.

* Tratto dal libro “La Selettiva del Mobile” 

di Tiziano Casartelli, Edizioni Canturium.
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Le opere 1955-1975 IL CONTRIBUTO DI CANTÙ ALL’EVOLUZIONE DEL DESIGN IN ITALIA

1959

TERZA SELETTIVA

Progettista

GIANFRANCO FRATTINI

Paese

ITALIA

Oggetto

POLTRONA

Materiale

PELLE

Esecutore 
CASSINA S.P.A. MEDA

1961

QUARTA SELETTIVA

Progettista

SERGIO RODRIGUES

Paese

BRASILE

Oggetto

POLTRONA

Materiale

CUOIO E LEGNO

Esecutore

ISA PONTE SAN PIETRO

1961

QUARTA SELETTIVA

Progettista

PIETER DE BRUYNE

Paese

BELGIO

Oggetto

MOBILE PRANZO

Materiale

WENGÉ, PALISSANDRO

Esecutore

DANIELE TAGLIABUE
CANTÙ

Riedizione

DANIELE TAGLIABUE 
CANTÙ
2016

1969

OTTAVA SELETTIVA

Progettista

CARLO MOSCATELLI

Paese

ITALIA

Oggetto

TAVOLO DA GIOCO

Materiale

NOCE NAZIONALE 
TINTO

Esecutore

BIANCHI GEROLAMO
CANTÙ

1969

OTTAVA SELETTIVA

Progettista

THOMAS BOCCIA

Paese

STATI UNITI

Oggetto

POLTRONA 
PIEGHEVOLE

Materiale

NYLON 
POLIETILENE
STRUTTURA 
IN ACCIAIO

Esecutore 
CASSINA S.P.A. 
MEDA

1961

QUARTA SELETTIVA

Progettista

SVEN STAAF

Paese

SVEZIA

Oggetto

2 SEDIE

Materiale

WENGÉ

Esecutore 
BRUGNOLI  MOBILI 
CANTÙ

1961

QUARTA SELETTIVA

Progettista 
SVEN STAAF

Paese

SVEZIA

Oggetto

MOBILE PRANZO

Materiale

WENGÉ

Esecutore 
BRUGNOLI MOBILI 
CANTÙ

14. 15.

17.

18.

19.

20.

16.
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1973

DECIMA SELETTIVA

I GRANDI DESIGNERS

Progettista

CARLO DE CARLI
Paese

ITALIA

Oggetto

LETTO MATRIMONIALE

Materiale

FRASSINO
Esecutore 
FRATELLI FRIGERIO 
INTIMIANO 

Riedizione

ARNABOLDI INTERIORS
CANTÙ - 2016

1975

UNDICESIMA 

SELETTIVA

Progettista

ICO PARISI

Paese

ITALIA

Oggetto

DIVISIORIO

Materiale

ABETE NATURALE E 
PANNELLI LACCATI

Esecutore 
BRUGNOLI MOBILI 
CANTÙ

1975

UNDICESIMA 

SELETTIVA

Progettista

ANGELO  MANGIAROTTI

Paese

ITALIA

Oggetto

TAVOLO

Materiale

CRISTALLO, FERRO

Esecutore

FRATELLI BIANCHI, 
SMIAM CANTÙ

1975

UNDICESIMA 

SELETTIVA

Progettista

SALVATI E TRESOLDI

Paese

ITALIA

Oggetto

POLTRONCINA 
E TAVOLINO

Materiale

LAMINATO PLASTICO, 
ACERO

Esecutore 
GAFFURI ELIGIO
CANTÙ

1975

UNDICESIMA 

SELETTIVA

Progettista

ANGELO MANGIAROTTI

Paese

ITALIA

Oggetto

DIVISIORIO

Materiale

NOCE

Esecutore

FRATELLI BIANCHI, 
SMIAM CANTÙ

1973

DECIMA SELETTIVA

I GRANDI 

DESIGNERS

Progettista

CARLO DE CARLI

Paese

ITALIA

1975

UNDICESIMA 

SELETTIVA

Progettista

SALVATI 
E TRESOLDI

Paese

ITALIA

Oggetto

CASSETTIERA

Materiale

FRASSINO

Esecutore

PORRO 
INDUSTRIA 
MOBILI

Oggetto

BLOCCO CUCINA

Materiale

LAMINATO PLASTICO, 
ACCIAIO

Esecutore

GAFFURI ELIGIO
CANTÙ

21.

23.

25.

24.

26.

22.

27.

1957-1975

L’AFFERMAZIONE

DEL CONCORSO

N
el 1957, la seconda edizione 

intese ribadire gli scopi origi-

nari, ossia il rinnovamento del 

disegno del mobile attraverso 

la migliore espressione delle tendenze 

provenienti da ogni parte del mondo. 

Vincitori assoluti della Seconda Selettiva 

furono i progetti dalle linee razionali, 

ripuliti da qualsiasi elemento decorati-

vo, dello sloveno Niko Kralj, del fi nlan-

dese Ilmari Tapioviaara e dello studio 

olandese Wim Crouwel e Kho Liang Ie. 

Con queste aff ermazioni e con quelle di 

Erik Ullrich, Henrik Goran Langhjelm 

e Bjorn Larsen nel 1955 appare evidente 

la forte infl uenza del mobile scandina-

vo.  Nel corso della selezione dei progetti 

della terza edizione, per la prima volta 

la Giuria evidenziò l’omologazione delle 

soluzioni proposte, una condizione 

che rivelava un generale livellamento e 

l’annullamento dei tratti nazionali, ben 

riconoscibili invece sino a pochi anni 

prima. Per restituire effi  cacia al Con-

corso, a partire dall’edizione del 1963 

le Giurie rivolsero maggior attenzione 

ai progetti eff ettivamente attuabili. 

Indirizzo che portò al rinnovamento 

della manifestazione sancendo l’inevita-

bile chiusura del primo ciclo, orientato 

sull’aspetto formale, per privilegiare il 

lato tecnologico, tanto nella progettazio-

ne come nella costruzione del mobile. 

* Tratto dal libro “La Selettiva del Mobile” 

di Tiziano Casartelli, Edizioni Canturium.
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22

23

24

25

26

27
18

7

8

9

1. Cassettone

ANGELO MOLTENI GIUSSANO

2. Cubo multiuso

GAFFURI ELIGIO E FIGLI CANTÙ

3. Poltrona

PAOLO ARNABOLDI CANTÙ

4. Tavolo pranzo

PAOLO ARNABOLDI CANTÙ

5. Tavolo pranzo rotondo

TONELLI E BROGGI CANTÙ

6. Mobile pranzo

TONELLI E BROGGI CANTÙ

7.  Comodino e pouf camera

ENRICO E PAOLO BORGHI CANTÙ

8. Sedia pieghevole

GAFFURI ELIGIO E FIGLI CANTÙ

9. Poltroncina

GIOVANNI RIVA CANTÙ

INDUSTRIA MOBILI MOLTENI  
ANGELO GIUSSANO

11. Libreria a montante centrale

A&D 74 CANTÙ

12. Sedia impilabile

EREDI MARELLI CANTÙ

13. Libreria a piede centrale

INDUSTRIA MOBILI MOLTENI 

ANGELO GIUSSANO

14. Poltrona

CASSINA S.P.A. MEDA

15. Mobile pranzo

BRUGNOLI  MOBILI CANTÙ

16. 2 sedie

BRUGNOLI  MOBILI CANTÙ

17. Poltrona

ISA PONTE SAN PIETRO

18. Mobile pranzo

DANIELE TAGLIABUE CANTÙ

19. Poltrona pieghevole

CASSINA S.P.A.  MEDA

20. Tavolo da gioco

BIANCHI GEROLAMO CANTÙ

21. Letto matrimoniale

ARNABOLDI INTERIORS

CANTÙ 2016

22. Cassettiera

PORRO INDUSTRIA MOBILI

MONTESOLARO

23. Divisorio

BRUGNOLI  MOBILI CANTÙ

24. Poltroncina e tavolino

GAFFURI ELIGIO CANTÙ

25. Tavolo

FRATELLI BIANCHI, SMIAM CANTÙ

26. Divisorio

FRATELLI BIANCHI, SMIAM CANTÙ

27. Blocco cucina

GAFFURI ELIGIO CANTÙ

28. Scrittoio

AMPELIO GORLA ARREDAMENTI

La mappa delle opere

Il progetto
La Mostra sulla Selettiva 

e l’incontro fortunato

tra Tiziano Casartelli

e Francesco Riva

La mostra sulla Selet-
tiva, promossa dal Comune di 
Cantù, nasce dalle ricerche che
l’architetto Tiziano Casartelli 
aveva avviato sulla storia del 
mobile di Cantù e Brianza.
L’obiettivo dello studioso era di
realizzare un libro che in effetti
è stato dato alle stampe per le 
Edizioni Canturium. Il volume
“La Selettiva del Mobile 1955-
1975” è un’opera di notevole va-
lore scientifico e storico. Patro-
cinato dalla Triennale di Mila-
no e dall’Ordine degli architetti
di Como, è stato sostenuto in 

modo particolare dalla Blm 
Group di Pietro Colombo, im-
prenditore e filantropo. Altri fi-
nanziatori sono stati la Bcc di 
Cantù, la Riva Cantù, Molteni 
Museum e il Credito Valtelline-
se.

Realizzando il libro, ecco
l’idea della mostra sulla Seletti-
va. E qui entra in gioco l’im-
prenditore Francesco Riva del-
la Riva Cantù. L’idea che acco-
muna libro e mostra è di recu-
perare la memoria e riproporre
lo spirito di una grande stagio-
ne per Cantù e per il design. 

Il progetto dell’allestimento
è di Roberto Tamborini e Giulia
Casartelli. Fondamentale il 
ruolo svolto dal comitato scien-
tifico composto, oltre che da Ti-
ziano Casartelli, da Michele 
Marelli e Roberto Tamborini.

Il libro e l’esposizione
Due progetti, un’idea

Nell’ex S. Ambrogio
L’esposizione è allestita 

nell’ex chiesa di piazza 

Marconi a Cantù. 

Apertura fino al 16 ottobre

 L’esposizione delle 
opere realizzate dai progetti 
vincitori del Concorso interna-
zionale del mobile è allestita 
nell’ex S. Ambrogio in piazza 
Marconi a Cantù dal 23 settem-
bre al 16 ottobre. Orari: inaugu-
razione venerdì alle 19; mercole-
dì-giovedì-venerdì dalle 15 alle 
19; sabato e domenica 10-12.30 e
15-19; lunedì e martedì chiuso.

 I prestatori dei mobili sono:
Arnaboldi Interiors, AeD Desi-
gn, Paolo Arnaboldi, Bianchi 
Gerolamo e Figli, Fratelli Bian-
chi, Rudy Brugnoli, Cassina Spa,

Eredi Marelli, Eligio Gaffuri e 
Figli, Ampelio Gorla, Molteni e 
C, Porro Industria Mobili, Al-
berto Radrizzani, Riva Cantù, 
Pellegrino Roccucci, Gabriele 
Scolari, Carla Sonvico, Daniele 
Tagliabue.

Sponsor della mostra è Riva
Cantù. «Ritengo - dice l’architet-
to Roberto Tamborini del comi-
tato scientifico - e imprescindi-
bile per un architetto avere con il
proprio committente un rap-
porto che generi entusiasmo re-
ciproco. Con Francesco Riva e la
moglie Elisabetta, titolari della 
Riva Cantù, tutto ciò è possibile.
All’interno dei loro uffici, si re-
spira vitalità, dinamismo e pro-
fessionalità. Francesco è un im-
prenditore vulcanico, poliedri-
co e amante del bello. La mostra 
ne è un esempio».

Gli orari e le info utili
per vedere la rassegna 

La visita
Le indicazioni da Milano,

Lecco, Sondrio, Varese, Lugano

Scuole su prenotazione. 

C’è anche il sito internet

Lo speciale de “La Pro-
vincia” dedicato alla mostra sul-
la Selettiva del mobile costitui-
sce una agevole guida all’esposi-
zione. Oltre ai contenuti infor-
mativi, l’inserto ha anche la fun-
zione di guida alla mostra. Così 
trovate qua sopra la mappa della
rassegna con i pezzi esposti. 

Ricordiamo che nel weekend
la mostra è visitabile sia al matti-
no, sia al pomeriggio. Le scuole 
possono prenotazione la visita. 

Come arrivare alla mostra?
L’ex Sant’Ambrogio si trova nel 
cuore di Cantù, in piazza Marco-

ni (dove si può parcheggiare), a 
200 metri circa dalla centralissi-
ma piazza Garibaldi. Da Milano 
in auto si può arrivare prenden-
do l’autostrada A9 con uscita a 
Fino Mornasco e poi seguire per
Cantù. Oppure dall’uscita di Co-
mo centro seguendo le indica-
zioni per Cantù. Sempre da Mi-
lano si può prendere la più co-
moda superstrada Milano-Me-
da. Oppure con le Ferrovie dello 
Stato con i treni locali. 

Da Lecco e da Sondrio in auto
con la superstrada 36. 

Da Varese sempre con l’A8 e
l’A9. Dalla Svizzera, Lugano, con 
l’autostrada uscendo a Como o a
Fino Mornasco e poi seguire per
Cantù. 

Per le visite virtuali c’è anche
il sito: http://www.selettivadel-
mobile.it/ 

Ecco come arrivare 
alla mostra della Selettiva

Design di casa


